
Il Papa crìtica i laici 
«Il non credente non è 
un uomo libero, perché 
soggiace all'ideologia» 

ALCKSTK SANTINI 

BB CITTA DEI. VATICANO. Gio
vanni Paolo 11, parlando ieri 
della Chiesa e di quanti la de
nigrano perchè alcuni o molti 
suoi membri non sono coeren
ti con il Vangelo, ha detto che 
•la peccaminosità degli eccle
siastici non deve suscitare un 
atteggiamento farisaico di se
parazione e di rifiuto». La Chie
sa - ha aggiunto - «nonostante 
tutte le debolezze umane ed i 
peccati dei suoi membri, rima
ne, nel suo insieme, fedele a 
Cristo». Non si può, perciò, am-
metteve una •contrapposizio- ' 
ne Cristo-sì, Chiesa-no» perchè 
quest'ultima, come struttura 
istituzionale, vive esclusiva
mente per testimoniare il mes
saggio cristiano, anche se, -co
me ogni cosa umana, presenta 
limiti, imperfezioni, peccami
nosità nelle persone apparte
nenti ad essa». 

A questo punto Papa Wojty
la non ha esitato a ricordare 
•tutte le debolezze umane ed i 
peccati dei membri della Chie
sa» nel corso dei secoli, ma os
servando che, non per questo, 
si può rifiutare «la Chiesa che 
con Cristo e in suo nome pro
pone all'uomo esigenze mora
li che impegnano al bene fino 
alle vette dell'eroismo». Emer
ge, cosi, la vera natura di tutto 
l'Insegnamento cristiano nel
l'ottica della Chiesa cattolica 
secondo cui il messaggio di 
Cristo va testimoniato Fino ai li
velli eroici di un santo, ma se, 
come accade, tanti cattolici e 
gli stessi ecclesiastici si rivela
no •peccatori» non si può esse
re autorizzati a dire -no alla 
Chiesa». Né si può ammettere 

- ha rilevato il Papa con chiaro 
riferimento ai protestanti - che 
ci sia -gente che, ammettendo 
l'esistenza di Dio, vuole instau
rare con lui contatti esclusiva
mente personali, senza accet
tare nessuna mediazione tra la 
propria coscienza e Dio e 
quindi rifiutando, prima di tut
to, la Chiesa». Insomma, a dif
ferenza di Cristo che, secondo 
la teologia cattolica, non co
nobbe il peccato e venne, an
zi, al mondo per espiare i pec
cati presenti in esso e nei suoi 
abitanti, la Chiesa comprende 
nel suo seno anche i peccatori 
ed è. perciò, sempre bisogno
sa di purificazione perchè con
trassegnata insieme dalla mi-
scria dell'uomo e dalla miseri
cordia di Dio. Di qui il suo im
pegno di fedeltà a Cristo che 
consiste nel rinnovarsi, emen
dandosi, e nel favorire il rinno
vamento dei suoi membri at
traverso la penitenza. 

Rivolgendosi, infine, a quel 
mondo laico e laicista che, an
che alla luce di polemiche re
centi, rivendica -una totale au
tonomia della coscienza, che 
nasce dal senso dell'autosuffi
cienza personale o collettiva 
per cui ci si ritiene indipenden
ti dall'Essere sovrumano che 
viene proposto», Giovanni Pao
lo Il nega che possa esistere 
•un atteggiamento di radicale 
autonomismo». Anzi, «chi cre
de di essere e si vanta di essere 
un indipendente, un uomo li
bero da ogni servitù, si rivela 
poi soggiacente all'opinione 
pubblica o a vincoli ideologici 
e politici, a pressioni sociali o a 
proprie passioni». 

Inchiesta nel Napoletano 
Le taglie degli italiani? 
Medici «accruappamisure» 
in azione lungo le spiagge 

DALLA NOSTRA REDAZIONE " 
MARIO RICCIO 

•INAPOIJ. Non spaventatevi 
se, mentre siete stesi al sole 
delle sospirate vacanze, qual
cuno vi avvicinerà per misurar
vi braccia, gambe, collo, seni e 
torace: non si tratta di gallismo 
da spiaggia, né di qualche 
•squilibrato». Sono gli esperti 
della Società Italiana di ergo-
nometria che, dal primo ago
sto, verranno sguinzagliati sui 
lidi della Campania per un'In
dagine. Obicttivo: l'elaborazio
ne di nuovi dati statistici sulle 
•dimcsioni» degli italiani. Se in 
futuro volete sedervi su sofficis
sime poltrone, indossare vestiti 
che vi calzano a pennello, 
viaggiare comodamente in au
to o magari in aereo, se volete, 
insomma, migliorare la vostra 
qualità della vita, non perdete 
tempo: rinunciate per qualche 
minuto al solleone e fatevi mi
surare l'altezza cervicale, acro-
miale, radiale, crcstiliaca, sii-
loidea e tibiale, nonché la lar
ghezza della testa, della mano 
e la profondità toracica. Una 
volta offerte le misure del vo
stro corpo alla scienza, vi sarà 
dato, «per la gentile collabora
zione», un cappellino colorato. 

Siete scettici? Pensate ad 
uno scherzo? Probabilmente 
non sapete che, -con la caduta 
delle barriere nell'ambito della 
Comunità Europea del '92, si 
avverte la necessita dell'antro
pometria», la scienza che, con 
sistemi di misurazione, stabili
sce i cambiamenti e le trasfor

mazioni del corpo umano nel 
tempo. Allora, che fare per «ri
definire scientificamente» la 
grandezza di «strumenti ed og
getti largamente diffusi e usati 
quotidianamente» in Italia, 
unico paese della Cee a non 
avere una banca dati? Sempli
ce: misurare gli italiani, uomini 
e donne, dai 19 ai 65 anni. E i 
bambini, gli anziani? E poi co
me? E dove? «Ma sulle spiagge, 
perchè II soggetto non dovrà 
spogliarsi essendo già in costu
me da bagno», spiegano i re
sponsabili della SIE (società 
italiana di ergonomia) della 
Campania, promotori della cu
riosa iniziativa, che sarà estesa 
anche in altre città. 

Sponsorizzata da numerose 
università italiane, dalle indu
strie Rat e Olivetti, e dalla Con-
(artigianato, la -misurazione 
degli italiani» partirà il primo 
agosto prossimo su sei lidi del
la costa flegrea. Per un milione 
e mezzo di compenso, un so
ciologo e quattro giovani me
dici gireranno sugli areni!: con 
un'asta andropometrica, un 
calibro a cursore, un compas
so, un nastro metrico e una bi
lancia, per segnare le rotondità 
e le lunghezze del napoletani. 
I dati verranno inseriti, quindi, 
in un computer che li elabore
rà. I risultati definitivi dell'inda
gine saranno poi consegnati 
alle varie industrie che produ
cono oggetti e ad architetti e 
ingegneri che «progettano spa-

Quaranta gradi all'ombra 
e l'alto tasso d'umidità 
forse hanno provocato 
l'inquietante serie di decessi 

Per sette di loro inutile 
la corsa al pronto soccorso 
Altri due spirati in casa 
«È stata una coincidenza» 

L'afa soffoca Montecatini 
In 24 ore morti 9 anziani 
A Montecatini nove persone anziane, tra i 70 e i 94 anni, 
sono morte nel giro di 24 ore a causa del caldo. I volon
tari del pronto soccorso hanno attribuito i decessi all'e
levato tasso di umidità e al fatto che in una zona termale 
la popolazione è prevalentemente anziana. Ma, ieri, la 
temperatura non era stata più elevata dei giorni prece
denti. «Erano tutti malati in fase terminale - hanno detto 
i sanitari - il caldo ha solo accelerato la morte». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MARZIO DOLO 

••MONTECATINI. Una gior
nata di caldo, come tante altre, 
quasi quaranta gradi all'ombra 
è stata fatale per nove anziani, 
tra i -70 e i 94 anni. Succede tut
ti gli anni: le temperature ele
vate e la forte umidità possono 
causare disturbi cardiocircola
tori. Ma questa volta i decessi 
sono avvenuti nell'arco di 24 
ore e nella stessa piccola città, 
Montecatini Terme. Una coin
cidenza che ha messo a dura 
prova i volontari del locale 
pronto soccorso (la città non 
dispone di un ospedale) : mol
tissime le chiamate per malori, 
svenimenti, problemi dì respi
razione. Per sette volte, però, 
dopo una corsa disperata ver
so il Pronto Soccoiso, non si è 
potuto far altro che constatare 

la morte degli anziani. Altre: 
due persone sono decedute 
nelle loro abitazioni senza riu
scire nemmeno a chiedere 
aiuto. Edemi polmonari, ictus 
cerebrali, scompensi cardiaci, 
complicazioni respiratorie: la 
morte è giunta per motivi di
versi ma il vero responsabile è 
stato il caldo. I volontari e il 
medico di turno hanno attri
buito i decessi all'elevato tasso 
di umidità, dovuto anche alla 
vicinanza di una zona paludo
sa, e all'età media degli abitan
ti della zona e dei turisti. A 
Montecatini, infatti, per la pre
senza degli stabilimenti terma
li, la popolazione è prevalente
mente anziana. Ma le 24 ore 
nella quali si sono verificati i 
decessi, cioè Ira la notte di lu-

Le Terme di Montecatini 

nedl e la giornata di ieri, non 
sembrerebbero presentare ca
ratteristiche diverse dai giorni 
precedenti: le temperature so
no rimaste nella media. -E sta
ta una coincidenza • ha detto il 
dottor Valenti, uno del respon
sabili del Pronto Soccorso-
molti erano malati in condizio
ni terminali e il caldo ha solo 
accellerato la morte». 

Fra le sette persone decedu
te in autoambulanza soltanto 
una non era residente a Mon
tecatini: si tratta di una donna 
di Barletta, in villeggiatura nel
la città toscana. Non è stato 
ancora possibile, invece, ac
certare le generalità delle altre 
due persone trovate morte nel
le proprie abitazioni. 

La società «Terme di Monte

catini» e l'azienda autonoma 
di cura e soggiorno hanno su
bito diramato un comunicato 
per rassicurare la popolazione 
termale: «Siamo di fronte ad 
un'ondata di caldo che non è 
diversa dagli altri anni. - ha 
detto l-amberto Scalabrino, di
rettore sanitario delle terme -
Le cure termali possono essere 
tranquillamente effettuate in 
tutti i periodi dell'anno, purché 
sotto controllo medico: non 
esiste nessuna controindica
zione». Ed è vero, fra l'altro la 
maggior parte degli anziani 
deceduti non stava facendo al
cuna cura termale. 

Come difendersi dalle con
seguenze del caldo? Bisogna 
bere molto e mangiare cose 
salate. È il parere di Giuliano 
Ciappi, direttore del centro di 
fisiopatologia del sistema re
spiratorio all'Università Cattoli
ca di Roma: «Se ci si limita a 
bere acqua si ottiene l'effetto 
contrario perchè aumenta l'e
liminazione dei liquidi dell'or
ganismo e si perdono i sali mi
nerali, Indispensabili per man
tenere efficente la circolazio
ne. Insieme ai liquidi bisogna 
ingerire sale o alimenti salati 
oppure bevande che conten
gano saliminerali ceni iodio e 
potassio». 

La testimonianza raccolta negli Stati Uniti confermerebbe l'esistenza di trattative occulte 

Clamorose rivelazioni del pentito Mannoia 
«La mafia poteva liberare Moro, ma la D e . » 

Una parte della.Dc cercò l'aiuto della mafia per sal
vare Moro. Lo ha rivelato a New York il superpentito 
Marino Mannoia, che ha raccontato come la Com
missione si spaccò in due; da una parte Stefano 
Bontade e Badalamenti favorevoli all'intervento per 
liberare Moro, dall'altra Pippo Calò e Michele Greco 
che ebbero il sopravvento. Calò sosteneva - ha rive-
Iato Mannoia -che la De non volesse Moro libero. 

ANTONIO CIPRIANI 

BBI ROMA. «Durante il seque
stro Moro, Stefano Bontadc si 
attivò per tentare di liberare 
l'onorevole Moro. Il Bontade 
era un democristiano convin
co». Una dichiarazione clamo
rosa che giunge dagli Stati uni
ti, da Francesco Marino Man-
noia, superpentito della mafia 
che'ora vive a New York sotto 
la protezione della Fbi. «La Cu
pola sapeva molto, e molto 
poteva fare per salvare la vita 
del presidente della De...» ave
va soffiato alla Fbi. E i giudici. 
Francesco Nitto Palma e Fran
co lonta, volati in America, 
hanno raccolto insieme con 
l'assistente dell'a/forncy del di
stretto sud di New York, Fran-
ces Fraycs, le rivelazioni di 
Mannoia. 

Si toma a parlare, cosi, delle 
trattative intercorse tra una 
parte della De e la criminalità 
organizzata durante il seque
stro Moro. Trattative e interes
samenti da parte di mafia e ca
morra sempre negati decisa
mente dai vertici delle istituzio
ni. Che invece rappresentano 
uno dei tanti tasselli mancanti 
nella «storia ufficiale» della vi
cenda Moro. Il racconto di 

Mannoia parte alle «sollecita
zioni politiche» giunte a Bont.i-
de da alcuni de siciliani: Rosa
rio Nicoletti. i fratelli Salvo e, 
forse, Salvo Lima. E traccia una 
vicenda occulta in cui emerge 
il livello di «penetrazione» nei:e 
istituzioni e nella stessa De del
la mafia rappresentata in que
gli anni da Pippo Calò, il boss 
che nella capitale intrecciava 
rapporti con terroristi, uomini 
della Banda della Magliana e 
dei servizi segreti che, negli an
ni successivi, verranno definiti 
«deviali». 

Chi sarebbe stato attivato da 
Cosa nostra? Secondo Man
noia «Angelo Cosentino, cte 
viveva da lungo tempo a Rorr, a 
e che comandava una decina 
che faceva capo alla famiglia 
di Santa Maria di Gesù direi a 
dal Bontadc, aveva moltepli:i 
ed importanti rapporti con uo
mini politici nazionali a Roma. 
Tra l'altro il Cosentino aveva 
rapporti con taluni terroristi di 
sinistra credo e con terroristi di 
destra». Mannoia ha sostenuto 
che l'uomo che proprio Co
sentino aveva introdotto Calò 
negli ambienti politico-Iman-

L'agguato a Moro a via Fani 

zian romani. 
Per stabilire se intervenire o 

meno nella vicenda Moro, 
Bontade convocò la Commis
sione, di cui faceva parte an
che Calò. «Aggiungo - ha so
stenuto Mannoia -che la mag
gior parte della Commissione, 
tra cui Michele Greco che all'e
poca svolgeva funzioni di 
coordinatore, era di fede de
mocristiana ed in contatto con 
i politici democristiani che co
mandavano l'econcomia re
gionale». Fu Calò a bocciare la 
possibilità di intervenire per la 
liberazione di Moro. Rivolto a 
Bontade - ha detto il pentito -
«gli disse: "Stefano, ma ancora 

non l'hai capito, uomini politi
ci di primo piano del tuo parti
to non lo vogliono libero"... La 
seduta della Commissione si 
tenne 10/15 giorni dopo il se
questro». 

L'unica decisione presa fu 
quella di attivare Calò per far 
trasferire Tommaso Buscetta 
dall'Ucciardone in un carcere 
del nord per «consentire i con
tatti tra lui e i terroristi di sini
stra da lui conosciuti ed indi
cati. Poco dopo il Buscetta 
venne trasferito in un altro car
cere, però diverso da quello 
che aveva chiesto (Cuneo o 
Torino). In seguito il Bontade 
apprese che il trasferimento di 

Buscetta in carcere diverso da 
quello segnalato era opera di 
Calò». La posizione di Calò e 
della Commissione aveva il si
gnificato - ha detto Mannoia -
di dimostrare a Bontade che 
non era più «la persona che 
godeva delle maggiori e più in
fluenti relazioni con uomini 
politici regionali e nazionali, 
democristiani in particolare». 
La Commissione si spaccò co
si: «Da una parte vi erano Stefa
no Bontade, i cugini Salvo, 
Gaetano Badalamenti ed al
tri... propensi ad intervenire 
per ottenere la liberazione di 
Moro. Dall'altra parte vi erano 
Calò, Riina, Michele Greco ed 
altri». 

Insomma i «vincenti» scelse
ro di non intervenire. Il motivo 
lo rivelò al giornalista Giusep
pe Messina, Flavio Carboni, le
gato agli ambienti del Vatica
no, della Banda della Magliana 
e di Calò: «La mafia è molto 
anticomunista e Moro è indi
cato come persona molto fa
vorevole al governo con i co
munisti». Messina aveva messo 
in contatto Carboni con l'ono
revole De, Benito Cazora. E Ca-
zora, della storia delle trattati
ve segrete ha parlato con il giu
dice Luigi De Ficchy che segue 
l'inchiesta sulle trattative oc
culte durante il sequestro Mo
ro. Ma che cosa poteva fare 
Cosa nostra per salvare Moro? 
•Bontade... riteneva che Calò 
se avesse agito saggiamente 
avrebbe potuto impedire l'uc
cisione di Moro... Calò, date le 
sue conoscenze anche di ter
roristi di sinistra, avrebbe potu
to intervenire per salvare la vita 
dell'onorevole Moro». 

Luglio Agosto 
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Il grande esodo 
In venti milioni 
verso le vacanze 

CLAUDIO NOTAFl 

ABI ROMA. Domani scatta il 
grande esodo d'estate. Strade 
e autostrade intasate. Fino a 
lunedi 5 agosto traffico record. 
Solo sulle autostrada transite
ranno 30 milioni di veicoli, 5 
milioni dei quali saranno mez
zi pesanti. In movimento alme
no 20 milioni di persone, com
presi gli stranieri, che stanno 
invadendo la penisola. Gli altri 
sono pendolari di (ire settima
na e automobilisti oc casionali. 
La supcrafflucnza sulle strade 
6 legato alla chiusuni di nume
rose fabbriche. La Fiat dell'a
rea torinese dal 29 luglio e nel
le altre località dal 5 agosto 
(come la Pirelli di Milano); 
l'Olivetti di Ivrea invece riapre 
a fine mese, mentre negli altri 
stabilimenti, in ferie da doma
ni; la Pirelli di Milano dal 5 
agosto. Prevedibili, quindi, 
•giornate calde», rallentamen
ti, intasamenti, il consueto 
prezzo per chi va allii ricerca di 
refrigerio. 

Traffico intenso, .soprattutto 
in uscita dalle grandi città e 
sulle direttrici Sud verso il ma
re. Giorni con traffico intenso e 
critico: e sconsigliato mettersi 
in viaggio domani, sabato, do
menica e lunedi 29, giovedì 1, 
venerdì 2, sabato, domenica e 
lunedi 5 agosto. 

E, in previsione dell'assalto 
dei mezzi gommati sulle stra
de, che rappresentano l'80'V, 
della mobilità nel nostro pae
se, si situa l'annuale conferen
za-stampa nella sede delle Au-
tostrade-lri. Per fari: il punto, 
mobilitati il presidente Mario 
Schiavone e l'amministratore 
delegato Sergio D'Alò, Ecco le 
novità: fino al 3 settembre re
steranno chiusi tutt. i cantieri, 
eccetto quelli delle terze cor
sie. Una decisione per elimina
re restringimenti, deviazioni, 
cambi di carreggiai;!, stressami 
slalom cui sono cospetti gli au
tomobilisti. 

Finalmente percorribile la 
terza corsia dell'Aulosole da 
Fresinone a Capua. La carreg
giata opposta sarà funzionante 
dal 10 agosto. Giusto in tempo 
per il rientro. Sulla flologna-Ri-
mini, già agibile a Ire carreg
giate, sono stati rimossi gli ulti
mi cantieri per le rifiniture. Pro
cedono invece i lavori per la 
terza corsia sul tratto Meicgna-
no-Piacenza. Si prevedono, 
dunque, difficoltà per la circo
lazione. Comunque, vengono 
assicurate due corsie nei due 

sensi. 
Per srongiurarc lunghe co. 

de e rallentamenti nelle auto
strade, resta in piedi la decisio
ne della direzione dell'Autofio-
n di limitare l'accesso a 2.500 
vetture ogni ora, per ogni sen
so di marcia. Perora non ci sa
rà il «nu "nero chiuso» sulla rete 
dell'In, anche se viene paven
tata ('«operazione rubinetto», 
cioè ingressi contingentati ai 
caselli dei tratti più intasali, co
me quelli tra Genova e Savona, 
Genova e Sestri e Bologna e Ri-
mini, anche se su quest'ultimo 
si marcia a tre corsie. 

Quali iniziatie ed accorgi
menti per una «partenza inlelli-
gente»? Prima di intraprendere 
il viagRio intorniarsi sulle con
dizioni del traffico, del tempo e 

, sui tracciati alternativi presso il 
Centro informa/ioni. con per
sonale poliglotta in funzione 
notte e giorno, telefonando al 
numero 06-436321. Presso le 
direzioni di tronco di Genova. 
Udine, Bologna, Firenze, Fiano 
Romano, Cassino. Pescara e 
Bari sono state istallate sale ra
dio in diretto conlatto con tutte 
le unità periferiche fisse e mo
bili. Sono stati allestiti punti di 
informa/ione telefonica com
puterizzata con messaggi ag
giornati automaticamente dal 
Servizio informazioni utenti, 
mentre vigilano 250 radiomo
bili in servizio continuo di assi
stenza al traffico nei giorni più 
«caldi» 

Per aggirare le code ai casel
li si raccomanda l'uso del Via-
card. Sono stale riservate 130 
porte automatiche ai posses
sori della tessera. -La Società 
Autostrade - ha detto Sergio 
d'Alò - va sempre più orientan
dosi verso la "moneta magne
tica" che ha raggiunto il 30'i. 
dei pedaggi. E. sul tema dello 
scorrimento del flusso auto
mobilistico ha annuncialo che 
l'esperimento del «telepass-, 
che consente l'ingresso e l'u-
scit;i veloce in autostrada, sen
za la sosta per il prelievo del ta
gliando, sarà esteso alla Mila-
no-l.agii. La prenotazione è 
giù arrivala da 6.500 utenli, 
quasi lutti pendolari. Il «tele-
pass» e un'apparecchiatura 
elettronica , applicabile alla 
vettura, attraverso la quale la 
porta abilitata di ingresso e 
uscita n autostrada registra ì 
suoi dati su una tessera in con-
tocorrente per il computo del 
pedagt io 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. Una moderata pertur
bazione, prevalentemente temporalesca, 
trasla da ovest verso est Interessando mar
ginalmente le nostre regioni settentrionali 
e centrali. Il caldo afoso insiste su tutte le 
regioni Italiane ma in particolare al nord e 
sulla fascia adriatica. La pressione atmo
sferica tende ad una lenta graduale diminu
zione. Per II momento II tempo non va al di 
là del variabile perturbato. 
TEMPO PREVISTO. Sulle regioni setten
trionali e su quelle centrali condizioni di 
tempo variabile caratterizzate dalla pre
senza di formazioni nuvolose ora accen
tuate ora alternate a schiarite. Sul settore 
nord-orientale e su quello adriatico sono 
possibili fenomeni temporaleschi. Sulle re
gioni meridionali e sulle mole da sereno a 
poco nuvoloso. 

VENTI. Al nord moderati dal quadranti set
tentrionali, al centro al sud e sulle isole de
boli da sud-ovest. 
MARI. Mar Ligure e alto Adriatico mossi, 
leggermente mossi o calmi gli altri mari. 
DOMANI. Sulle regioni italiane condizioni 
generalizzate di variabilità con frequenti 
alternarsi di annuvolamenti e schiarite. Du
rante le ore pomeridiane sono possibili ad
densamenti nuvolosi prevalentemente di ti
po cumunlforme associati a fenomeni tem
poraleschi specie In prossimità della fascia 
alpina e della dorsale appenninica. 

TBMPBRATURB IN ITALIA 
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